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Prot. 1394 
 
 

Suelli, li   18.04.2010 
 
 

A tutti i cittadini di Suelli 
                                                                                            

All' Albo Pretorio 
                                                                        Sede 

                                                     
          Al Vigile Urbano 

                                    Sede 
 

Alla Prefettura 
                                                   Cagliari 

 
Alla Pretura 

          Cagliari 
                                               

Alla  Stazione C.C. 
                                                                         Suelli 

 
 
 
OGGETTO: ORDINANZA   N°  02/11   DEL  18.04.2011 
 

 
I L     S I N D A C O 

 
 

Accertato che alcune aree ricadenti  nel perimetro urbano e limitrofe , per il loro stato di 
incuria, possono costituire condizioni favorevoli per lo sviluppo  e la diffusione delle  zanzare e di 
altri insetti nocivi; 

 
Ritenuto urgente e necessario provvedere  ad eliminare il potenziale pericolo, mediante 

l’attivazione di interventi mirati e ben definiti da parte dei cittadini, o in difetto a cura del Comune  
con rivalsa nei confronti  degli interessati; 

 
Visto la comunicazione dell’Assessorato Provinciale Ambiente e Tutela del Territorio n° 

027923  del 07.03.2011,  avente ad oggetto “Campagna 2011 per il controllo e la lotta contro le 
zanzare”,; 

 
Richiamato il Regolamento Comunale  d’Igiene e Sanità; 
 

            Visto il T.U. degli EE.LL., D.Lgs 267/2000; 
 
Visto l’art. 13 della L. 833/78; 



 
Vista la L. Regionale 18.5.94 n. 21; 
 
Per motivi di igiene e sanità, nonché, al fine di preservare e garantire l'incolumità 

pubblica - 
 

O  R  D  I  N  A 
 

A  t u t t i   i   c i t t a d i n i 
 

1. Di procedere, dove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi ha 
la proprietà o l'uso effettivo, allo svuotamento dell'eventuale acqua in essi contenuta e alla 
loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, 
procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o coperchio a tenuta o allo 
svuotamento giornaliero, con divieto di immissione di acqua nei tombini; 

2. Di ripulire e manutentore con frequenza ed al fine di evitare ristagno di acqua,  le caditoie 
interne, i chiusini e le grondaie per la raccolta dell'acqua piovana o di scolo, presenti nei 
cortili e nei giardini. 

3. Di tenere sgombri i cortili e le aree aperte a erbacce, sterpi e rifiuti di ogni genere, in modo 
da impedire lo scarico di immondizie e di altri rifiuti e sistemandoli inoltre in modo da 
evitare  il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza; 

4. Di provvedere nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi 
confinanti incolte o improduttive, al taglio periodico dell'erba; 

5. Di ricoprire mediante strutture idonee e zanzariere gli scarichi interni di locali quali: 
caldaie, vani ascensore, cantine e auto rimesse; 

6. Di effettuare interventi adulticidi contro le eventuali femmine di zanzara  svernanti, 
utilizzando i comuni insetticidi nei seguenti luoghi: cantine, locale caldaia, locali pompe di 
sollevamento,solai,vasche settiche, camere di ispezione della rete fognaria. 

 
 
Ai soggetti pubblici e privati gestori, responsabili o che comunque ne abbiano 
l'effettiva disponibilità di scarpate ferroviarie, scarpate e cigli stradali, corsi 
d'acqua, aree incolte e aree dimesse di:  
 

1. mantenere le aree libere erbacee, sterpaglie, rifiuti o altri materiali che possano favorire il 
formarsi di raccolta d'acqua stagnanti. 

 
A tutti i conduttori di orti, e giardini di: 
 

1. Eseguire annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da riempire di volta in volta 
e da svuotare completamente dopo l'uso. 

2. Sistemare tutti i contenitori e altri materiali ( es. Teli di plastica) in modo da evitare la 
formazione di raccolta dell'acqua in caso di pioggia; 

3. Chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi d'acqua. 
4. Sigilla o coprire accuratamente con teli di plastica o con reti zanzariera  i piccoli serbatoi 

di acqua potabile e gli irrigatori di giardino ed orti cosi come per i piccoli pozzi di falda;  
5. Possibilmente popolare le piccole vasche ornamentali sistemate nei giardini con pesciolini 

che si nutrono delle larve di zanzare (es. gambusie); 
6. Introdurre, se possibile,  pesciolini mangia larve  in tutte le grandi vasche a servizio di 

comunità ricreative o di attività agricole; 
7. Ricoprire, quando non utilizzate, con idonee strutture, le piscine. 

 



Ai proprietari e responsabili o ai soggetti che comunque ne abbiano l'effettiva 
disponibilità di depositi e attività industriali, artigianali e commerciali, con 
particolare riferimento alle attività di rottamazione e in genere di stoccaggio di 
materiali di recupero, di: 
 

1. Adottare tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali permettano il formarsi di 
raccolte d'acqua, quali ad esempio lo stoccaggio di materiali al coperto, oppure la loro 
sistemazione all'aperto ma con copertura tramite telo impermeabile, fissato e ben teso onde 
impedire raccolte d'acqua in pieghe o avvallamenti; 

2. Assicurare nei riguardi di materiali stoccati all'aperto per i quali non siano applicabili i 
provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione dei potenziali focolai larvali, da 
praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica. 

 
Ai gestori di depositi , anche temporanei, di copertoni per attività di 
riparazione, rigenerazione e vendita e ai detentori di copertoni in generale,di: 
 

1. Stoccare i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d'acqua al loro interno, 
rigorosamente coperti o in containers dotati di coperchio. In alternativa proteggerli con teli 
impermeabili in modo tale da evitare raccolte d'acqua all'interno e sui teli stessi; 

2. Svuotare i copertoni da eventuali residui d'acqua accidentalmente rimasta al loro interno 
prima del conferimento alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e di 
commercializzazione. 

 
Ai responsabili dei cantieri, di: 
 

1. Evitare raccolte di acqua in bidoni e altri contenitori; qualora l'attività richieda la 
disponibilità di contenitori con acqua, questi devo essere dotati di copertura ermetica 
oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore ai 5 giorni; 

2. Sistemare i materiali necessari all'attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte 
d'acqua; 

3. Provvedere in caso di sospensione  dell'attività del cantiere, alla sistemazione di tutti i 
materiali presenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche; 

 
Ai cittadini che si recano nel cimitero: 
 

1. Di provvedere alla sostituzione dell'acqua almeno una volta alla settimana, qualora non sia 
possibile,trattare l'acqua con prodotti larvicidi, in alternativa usare una rete antintrusione o 
i vasi portafiori devono essere riempiti con sabbia umida o spugna umida al posto 
dell'acqua, in caso di fiori finti il vaso dovrà comunque riempito con la sabbia, se collocato 
all'aperto.  

 



Oltre alle sopraelencate prescrizioni si sottolinea l'importanza dei trattamenti 
larvicidi che risultano essere una determinante forza di prevenzione nella 
lotta contro le zanzare. Tali interventi possono essere effettuati mediante 
l'utilizzo di vari prodotti larvicidi, tra i quali si segnalano per efficacia e bassa 
tossicità, con il conforme parere del Dipartimento di Prevenzione Servizio di 
Igiene e Sanità Pubblica dell'ASL n° 8  di Cagliari , quelli a base di Bacillus 
turigensis var. Israelensis, commercializzato sotto forma liquida, granulare e 
in pastiglie. 
Detti prodotti sono reperibili in commercio in confezioni idonee all'uso 
"privato", ed utilizzabili con semplici accorgimenti, anche da persone non 
specializzate nel campo delle disinfestazioni. 
 
Il Vigile Urbano e gli Agenti della Forza Pubblica sono incaricati di vigilare   sulla esecuzione 
della presente Ordinanza. 
 
In caso di inosservanza ai suddetti punti, se non previsto dalle leggi, verrà applicata una sanzione 
da € 25,82 a € 258,22 oblabile in via  breve con € 51,16, nonché la denuncia all’autorità 
giudiziaria in base all’art. 650 C.P. 
 
 
 
                               Il Sindaco 
                                                                                      F.to: Massimiliano Garau 

 
 
 


